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Saper condividere anche                                        
 

 

 

PASSIONE E RISURREZIONE DI GESU’ 
Da Uomo vero si è umiliato, è morto: 

Ma, Dio di vita, in eterno è risorto. 

 

Pensieri e testimonianze in fra Leopoldo e  

nel ven. fr. Teodoreto 
 

Adorazione al SS. Crocifisso e consolazione dell’anima 

L’amor di Dio è sì potente 

da cancellar dolor perfin dalla mente, 

vera Misericordia, bontà un abisso 

si trova nel cuor di Gesù Crocifisso.    

                                  Fra Leopoldo 

 

Iddio dolcissima bontà 

Riguardo a me  sono un poverissimo strumento nelle mani di Dio, e coloro che prestano fede, la 

bontà del Signore Gesù Crocifisso   li premia pur ancora su questa terra di sofferenza seminata, a-

vranno l’amor santo di Dio. Non è l’uomo che possa dare tanta virtù, solo Iddio dolcissimo bontà e 

misericordia infinita, autore e letizia di ogni bene.                Fra Leopoldo 

 

Il Dono della fortezza 

Il dono della fortezza dello Spirito Santo rende l’uomo capace di intraprendere e di condurre a 

buon fine le più difficili azioni, di sopportare con una instancabile pazienza ogni sorta di dolore e di 

persecuzione, e di affrontare qualunque pericolo. E’ la forza di Dio che opera, è lo Spirito Santo 

che, con la sua mozione, ci riveste della sua potenza, e ci fa energicamente e costantemente ten-

dere e senza timore verso il nostro fine.       Ven. Fr. Teodoreto 

 

Esempi di fortezza 

Fr. Teodoreto curò il suo carattere in modo da avere la assoluta padronanza di se stesso anche nei 

momenti più burrascosi, per es. durante i bombardamenti aerei di Torino, quando venne aperta-

mente offeso, quando sentì giudizi tendenziosi sul suo conto, sulle sue opere, sulle sue « pie im-

maginazioni», nelle intemperie del tempo, negli insulti delle malattie.    (Dal processo canonico). 

 

 



PREGHIERA E CONSOLAZIONE NELLE PAROLE DEL PAPA  (passi vari) 
 

 (Messaggio del Santo Padre per la 
Quaresima 2020) Non siamo padro-
ni della vita. La vita, in tutte le sue 
dimensioni, è un Mistero d’amore il 
cui principio e la cui destinazione 
non sono alla nostra portata. La sua 
custodia è affidata alla nostra re-
sponsabilità, ma la sua risoluzione 
va accolta nella fede.  

(Omelia del 27 u.sc. in piazza S. Pie-
tro, deliberatamente deserta)  Da 
settimane sembra che sia scesa la se-
ra, …presi alla sprovvista da una 
tempesta inaspettata e furiosa.  

 Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati… ma tutti chiamati a 
remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda. Su questa barca ci siamo tutti.  

(Riferimento al brano evangelico: Gesù dorme nella barca in tempesta) Maestro, non t’importa che 
siamo perduti?...... Ci fa male quando ci sentiamo dire: “Non t’importa di me?” E’ una frase che fe-
risce e scatena tempesta nel cuore. Avrà scosso anche Gesù. Perché a nessuno più che a Lui importa 
di noi. Infatti, una volta invocato, salva i suoi discepoli sfiduciati………. Questo è il tempo del no-
stro giudizio, il tempo di scegliere che cosa conta e che cosa passa, di separare ciò che è necessario 
da ciò che non lo è. E’ il tempo di reimpostare  la rotta della vita verso di Te, Signore, e verso gli 
altri. E possiamo guardare a tanti compagni di viaggio esemplari, che, nella paura, hanno reagito 
donando la propria vita. 

(A conclusione della supplica, con la benedizione del SS.Sacramento)  Da qui vorrei affidarvi tutti 
al Signore, per l’intercessione della Madonna, salute del suo popolo, stella del mare in tempesta. Da 
questo colonnato che abbraccia Roma e il mondo scenda su di voi, come un abbraccio consolante, la 
benedizione di Dio. Signore, benedici il mondo, dona salute ai corpi e conforto ai cuori….non la-
sciarci in  balia della tempesta. 

 Preghiera al Volto Santo di Gesù 
PREGHIAMO:  Volto santo del mio dolce Gesù, espressione viva 
ed eterna dell’amore e del martirio divino, sofferto per l’umana Reden-
zione, Ti adoro e ti amo.  

Ti consacro oggi e sempre tutto il mio essere. Ti offro per le mani puris-
sime della Regina Immacolata le preghiere, le azioni, le sofferenze di 
questo giorno, per espiare e riparare i peccati delle povere creature. 

Fa di me un tuo vero apostolo, che il tuo sguardo soave mi sia sempre 
presente; e si illumini di misericordia nell’ora della mia morte. Amen. 



   Condividiamo la preghiera e le notizie del nostro Moderatore 

in questi giorni di preoccupazione ed ansia siamo chiamati, in base alle nostre possibilità, ad alzare il no-

stro sguardo a Lui ed insieme a Simon Pietro dire: "Tu hai parole di vita eterna".... Inginocchiati davanti 

al Crocifisso e aggrappati alla Croce ripetiamo: Amabilissimo Gesù....  

-  Il nostro Luigi Cagnetta è stato ricoverato al San Luigi per insufficienza respiratoria (negativo al Coro-

navirus), è solo e le sorelle e i parenti non possono stargli accanto. (†)nel frattempo è morto, vedi nota in fondo  

- La mamma di Pierangelo Dierville è in terapia intensiva (positiva al Coronavirus).  

-  Irene è tornata a casa da Vito ed è in fase di riabilitazione.  

-   La catechista Ezghelewa è dalla nipote Sennait Yohannes a Bergamo, ovviamente disorientata e pre-

occupata.  

......e quante altre persone conosciamo che stanno soffrendo per questa epidemia; quanti messaggi, vi-

deo, immagini, notizie ci vengono dati ed influenzano i nostri stati d'animo....  

 

"Solo in Dio riposa l'anima mia.... Lui solo è mia roccia e mia salvezza, mia difesa: mai potrò vacillare" 

Luigi mi ripeteva sovente dovete avere sete di Dio, e in certi momenti il nostro cuore può solo ripetere: 

"Dio, Dio mio, dall'alba io desidero te solo, di te la mia gola ha sete, la mia carne a te è protesa come ter-

ra arida, assetata, senz'acqua..." 

Amabilissimo Gesù.... "dalle Tue piaghe siamo guariti!"  

Silenzio, meditazione, contemplazione.... amore e condivisione fraterna.  
Forza e coraggio 

                                                                                       Roberto Bianco 
                                                                                                        Moderatore PFU   

        

Associazione Messa del Povero 
rinnovazione  impegno  annuale  dei  volontari  

Grazie  

 Padre per l'amore che mi riveli     Rinnovo  

 guardando il Tuo Figlio Gesù in croce. 

                                                                     Il mio impegno battesimale  

Grazie                     con cuore sincero 

perché mi garantisci un posto                         e animo riconoscente.  

con Te nella Vita che ci attende.                                               Rendimi coraggioso, 

         costante nella Fede,                                                                                                                           

Grazie                                                                                             operoso e gioioso nella carità, 

per la tua amorosa vicinanza                                                     affinchè sappia testimoniare  

 attraverso il Tuo Spirito Santo.                                                 con la mia vita,                                                             

        La speranza che è in me.  

Grazie 

per il desiderio di servìrTi      

nella persona dei  

Tuoi Rappresentanti " I Poveri “  

 

                                                                                                                     



IL CORONAVIRUS TEMPO DI CONVERSIONE? 
( Vincenzo Grandesso:  Lettera a un amico) 

 

Ciao caro Amico, mi preme una semplice, amara considerazione: temo che, passata l‘emergenza, tutto ri-

torni come prima! 

Non è “l’uomo egocentrico” che “vive” il creato, tanto da sentirsene parte viva, pur se piccola. 

E’  “l’uomo autentico”  che sa alzare lo sguardo e sentire in se stesso la presenza di un Essere superiore, 

l’Inizio, il Principio che gestisce il tutto, che lui sa contemplare, ringraziare e amare. Viceversa l’egocentrico 

conosce solo se stesso: cammina, corre, non sa dove e perché, si pavoneggia, e si serve in modo smisurato 

di tutto, non è mai soddisfatto, irride la saggezza, la giusta  misura e il buon senso, guarda ma non vede, 

sente ma non ascolta. 

Ho grande timore che sarà ancora lui, l’uomo che pretende e si arroga di gestire il tutto, ad operare dopo il 

CoronaVirus, quello che brama il tanto per pochi, e abbandona i tanti ai margini, con la mano tesa, implo-

ranti un tozzo di pane. 

Riascolto ora il sublime canto del coro di Sant’ Antonio
1
, e apro il cuore e la mente a Dio creatore. Gli chie-

do ora di essere più uomo, autenticamente umano, uomo che sa accontentarsi, che sa amare, che sa alzare 

lo sguardo e ringraziare, che, pur conoscendo le sue tante fragilità, cerca di rendersi utile.  

Insomma un uomo che cerca di essere Cristiano, mettendo fra i suoi definitivi obiettivi (quanti obiettivi 

pensati e solo in parte raggiunti!) il perseguimento del Messaggio di Gesù, quello che unico dà senso alla 

vita: ama Dio e il Prossimo come te stesso. 

Scusami per il lungo e confuso discorrere.... 

Un abbraccio forte.                                                                                     
        1

Basilica del santo a Padova 

† Giuseppe Maimone  – *  Pietraperzia (EN)   18.10.1933.      †  Torino   20.12.2019. 

Potremmo contrassegnare questo breve ricordo del carissimo Giuseppe col titolo: 

“Dai monti Erei all’anticamera dell’Avvocato”,  per rilevare il cammino e le traversie 

che ha superato per sistemarsi  e formare la sua famiglia. Ma penso sia più realistico 

evidenziarlo come il “Coniugato delle 500 Catechesi”, tanti sono stati gli insegnamenti 

da Lui erogati presso le famiglie.  Emigrato da giovane a  Torino dalla Sicilia, si sotto-

pose inizialmente a un lavoro massacrante (tutti i giorni si recava a piedi in collina per 

coltivare un terreno), ma la sua costanza  e fedeltà fu premiata, venendo assunto in 

una fabbrica e poi in Fiat. Senonchè a seguito di un infortunio extralavorativo fu ad-

detto alla sorveglianza negli uffici di presidenza. Esemplare coniuge e padre, si dedicò 

tutta la vita all’apostolato catechistico nell’Unione del Crocifisso, sereno nella malattia, e all’incontro con 

Gesù. Un modello per i familiari, gli amici, e quanti hanno beneficiato della sua opera. 

† Il carissimo Luigi Cagnetta, da giorni ricoverato in ospedale, è salito alla Casa del Padre. Pre-

ghiamo per la sua anima eletta, e perché interceda per noi. Nella preghiera ricordiamo Lina e Ma-

nuela, addolorate per il decesso del fratello.  

Dona il tuo 5 x mille e Invita i tuoi amici a fare altrettanto 
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